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DELIBERAZIONE  ORIGINALE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

	N. 84  del Reg.

Data 04.05.2006 


	OGGETTO : Approvazione Piano di Lottizzazione convenzionata in zona C sottozona C1 del PRG di proprietà Edil Patrignani s.n.c. e N.T.E. Costruzioni.in Loc.Monte Cuculo.




L’anno duemilasei, il giorno quattro , del mese di maggio , alle ore 12,00, nella sala delle adunanze del Comune  suddetto.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Serenella Bellucci con la partecipazione del Segretario Comunale Dott. Angelo Gregori ha adottato la seguente deliberazione:

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ( ha  ( hanno espresso parere favorevole:

( il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1 del T.U. n. 267/2000), per quanto concerne la regolarità tecnica;

( il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e accettazione della copertura finanziaria (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000).


Visto il piano di lottizzazione convenzionata, ricadente in zona C sottozona C1in loc.Monte Cuculo del vigente PRG, del Comune di Campagnano di Roma, presentato dalla Soc. Edil Patrignani s.n.c. e N.T.E. costruzioni, rispettivamente di superficie di mq 12.865 e di mq 12.960 individuata al N.C.T. al foglio 37 part.lle 307 e 308;

     Visto che nel P.R.G. di questo Comune approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazioni n.12 del 10.01.1974 e 939 del 17.04.1974, la zona di cui sopra è individuata in zona C ( residenziale di espansione) sottozona C1;

        Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore Urbanistico Arch. Luigi Giamogante;

      Riscontrato che il Piano di Lottizzazione di cui sopra risulta conforme alla previsione del predetto strumento urbanistico generale;

      Vista l’attestazione sull’insussistenza del vincolo di uso civico a firma Responsabile del Settore Urbanistico Arch. Luigi Giamogante;

       Visto il parere sanitario favorevole espresso dalla USL –RM/F in data 10.03.2006 prot.480;

        Visto il parere favorevole della Regione Lazio – Dipartimento Territorio – Area “2A/08 – Difesa del Suolo, espresso, con nota del 20/04/2006 prot. n. 67018 Fascicolo 4956/2S/05, ai sensi della D.G.R. 2649/99 e dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/01 con le seguenti prescrizioni da  recepire nel presente atto di approvazione e nelle N.T.A. del Piano di Lottizzazione riportate nei seguenti punti dal n° 1 al n° 12.

1. Siano rispettate le indicazioni redatte nella relazione geologica del dott. Sabatini e realizzati gli interventi di mitigazione indicati nella relazione vegetazionale a firma del dott. Ciufolini;
2. Nelle aree classificate, non idonee in relazione alle caratteristiche geologiche dll’area (vedi par. dello studio geologico integrativo “zonazione per l’idoneità territoriale”) per la forte acclività dei terreni, non si autorizzano interventi edificatori; gli interventi edificatori siano realizzati a distanza di sicurezza dalle scarpate presenti così come previsto dal Comma 4 della circolare n. 769 del 23.11.1982 dell’Ass.to LL.PP. della Regione Lazio;
3. Nelle aree classificate idonee con prescrizioni, si prescrive:
a) nella fase di progettazione degli interventi si dovrà pervenir ad una dettagliata conoscenza delle caratteristiche geologico-tecniche, con indagini che raggiungono il substrato e/o diano informazioni utili per il dimensionamento di fondazioni;

b) per tali aree, a causa dell’acclività, nella fase di edificazione sarà necessario provvedere all’analisi di stabilità del pendio naturale e degli scavi e sbancamenti;
c) raccogliere e canalizzare le acque dei piazzali e delle strade facendole defluire nel reticolo idrografico, in modo tale da non interferire con le aree vulnerabili;
d) realizzare scarpate con pendenza adeguata alla litologia presente, e rinverdite o sostenute da apposite opere di contenimento;
e) realizzazione di palificate per l’edificazione nelle aree a prescrizione nel caso di substrato litoide situato a profondità non raggiunta da fondazioni dirette;
f) quanto previsto dal D.M. 11.03.88 e C.L.L.P.P. n. 30483 del 24.9.1988;
g) per le realizzazioni di progetto (post operam) che prevedano il modellamento del pendio andando a modificare la distribuzione delle scarpate presenti, sarà opportuno realizzare delle opere di contenimento che permettano il persistere della condizione di stabilità, così come rilevato in fase di sopralluogo.

4) Nelle aree classificate idonee, si prescrive di provvedere ad una puntuale conoscenza 
della stratigrafia e delle caratteristiche geotecniche, nonché la previsione di una adeguata 
regimentazione delle acque meteoriche e comunque quanto previsto dal D.M. 11.03.88 e 
C.L.L.P.P. n. 30483 del 24.9.1988;


5) Nelle classi idonee e idonee con prescrizioni nel caso in cui si renda necessario modellare 
il pendio andando a modificare la distribuzione delle scarpate presenti, sarà opportuno 
realizzare le opere di contenimento che assicurino condizioni di stabilità;


6) Per quanto riguarda le opere di urbanizzazione si dovrà raccogliere e canalizzare le acque 
dei piazzali e delle strade facendole defluire nel reticolo idrografico in modo tale non 
interferire con le aree vulnerabili;


7) Le fondazioni dei manufatti, progettate in base d idonee indagini geognostiche 
preliminari; al fine di evitare fenomeni di amplificazione locale oltre che di cedimento e 
dissesto, dovranno attestarsi sui livelli più compatti, dopo aver superato le coltri di terreni di 
riporto eterogenee, con mediocri caratteristiche geotecniche;


8) I sondaggi esplorativi, realizzati preliminarmente alla realizzazione dei nuovi interventi di 
edificazione, dovranno essere ubicati in maniera tale da avere una visione tridimensionale 
dei terreni interessati dalle nuove opere; e finalizzati al calcolo della portanza dei terreni e 
dei cedimenti dei terreni interessati dal bulbo delle pressioni trasmesse dagli edifici da 
realizzare;


9) I riporti previsti per rilevati stradali e parcheggi siano effettuati con materiale granulare 
scevro da sostanze organiche, che possa garantire adeguate caratteristiche drenanti, 
alleggerimento sul terreno fondale e idonee capacità portanti;


10) Siano realizzati interventi di recupero ambientale mediante l’utilizzo di specie vegetali 
compatibili dal punto di vista fitoclimatico ed edafico;


11) Per il contenimento delle ripercussioni sul sistema naturalistico, si raccomanda in linea 
generale l’adozione di specie arboree e arbustive per le parti destinate a giardino o a spazi 
ricreativi all’aperto. Per gli interventi di naturalizzazione, la scelta delle specie vegetali sarà 
effettuata basandosi essenzialmente sulla flora tipica locale ed inclusa nel repertorio delle 
specie vegetali previste dal PTP;


12) Si rammentano le norme tecniche e circolari per le costruzioni in zona sismica da 
rispettare nelle fasi progettuali ed esecutive:

· D.M. Min. LL.PP. 11.3.1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”;

· Circ. Regione Lazio del 29.10.1980 n. 3317;

· Circ. Regione Lazio del 11.9.1982 n. 2950;

· Circ. Regione Lazio del 23.11.1982 n. 769;

· Circ. Min. LL.PP. del 24.9.1988 n. 30488 riguardante le istruzioni alle norme tecniche di cui al D.M. LL.PP. 11.3.1988;

· D.M. LL.PP. 16.1.1996 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi”;

· D.M. LL.PP. 16.1.1996 “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”;

· Circ. Min. LL.PP. del 10.4.1997 n. 65/AA/GG. riguardante le istruzioni alle norme tecniche di cui al D.M. 16.1.1996.

   Visto lo schema di convenzione redatto secondo i criteri previsti dalle disposizioni di legge;

          Vista la documentazione relativa al progetto di lottizzazione costituito da n. 9 Tavole di seguito elencate:

-     Elaborati grafici;

· Documentazione Fotografica;
· Relazione Tecnica;
· Norme Tecniche di Attuazione;
· Previsione di Spesa Opere Urbanizzazione Primaria;
· Convenzione Urbanistica;
· Parere USL – RM/F;
· Attestazione Usi Civici;
· Parere Dipartimento Territorio, Area 2A/08 Difesa del Suolo ai sensi della D.G.R. 2649/99 e dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/01;
         Visto l’art.28 della legge 01.08.1942 n. 1150, modificato ed integrato dall’art. 8 della legge 06.08.1967 n.765;

         Vista la legge 28.01.1977 n.10;

         Visto l’art.4 della legge 23.09.1964 e l’art.44 della legge 22.10.1971 n. 865;

         Vista la L.R. 28.07.1978 n. 35, con cui viene modificato l’art. 7 della L.R. 18.06.1975 n. 74;

         Vista la L.R. 02.07.1987 n. 36;   

DELIBERA

1)  Di approvare, il piano di lottizzazione convenzionata ai sensi dell’art 2 della L.R.36/87, ricadente in zona C sottozona C1 del vigente PRG, nel centro urbano del Comune di Campagnano di Roma, presentato dalla EdilPatrignani s.n.c. e dalla N.T.E. s.r.l. rispettivamente di superficie di mq 12.865 e di mq 12.960 individuata al N.C.T. al foglio 37 part.lle 307 e 308, nel rispetto delle prescrizioni stabilite dalla Regione Lazio con nota  prot. n°67018  del 20/04/2006 che allegata al presente atto forma parte integrante e sostanziale.

2)  Di approvare, siccome approva, l’unito schema di convenzione e gli elaborati di progetto di cui in premessa che, allegati al presente atto, ne fanno parte integrante e sostanziale, come pure tutto quanto indicato nelle premesse;

3) Di dare mandato al Responsabile dell’Ufficio Urbanistica di acquisire i pareri  degli organi Regionali competenti ai sensi del D.Lgs n. 42/04 e dell’art. 2 della L.R. 36/ 87 e il parere ai sensi dell’art. 151 comma 2 del D.Lgs.vo 490/99 , nonché di  compiere tutti gli atti necessari e conseguenti al presente provvedimento.

Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il/la  Sig:

…………………………………………………………………………………………………………

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Serenella Bellucci

……………………….

Il Segretario Comunale

Dr. Angelo Gregori

………………………..

________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione;

  E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno …………….. per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata compresa nell’elenco n…………….., in data ………………, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. n. 267/2000).


Dalla Residenza comunale, lì ………...




Il Segretario comunale

     Angelo Gregori

……………………………

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

· che la presente deliberazione:

 FORMCHECKBOX 
 E’ divenuta esecutiva il giorno ……………………:

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal ………….. al …………….

Dalla Residenza comunale, lì ……………………….                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

…………………………………………                                              



 Timbro











